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Si è parlato delle giunte ieri sera al Festival dell'Unità di Ostia Antica 

«Sindaco, spiegaci perché—» 
Botta e risposta 

tra gli amministratori 
comunisti e la gente 

Il segnale 
che viene da 
questa città 

Ha ragione chi dice che 
non è vero che, con la costi
tuzione delle Giunte demo
cratiche e di sinistra al Co
mune e alla Provincia, non 
vi siano stati né vincitori né 
vinti. 

Ha vinto infatti la demo
crazia, hanno vinto gli elet
tori che finalmente, ad un 
anno dal 21 giugno, vedono 
pienamente rispettato 11 lo
ro voto. 

Ha perso la DC, che deve 
ora prendere atto del fatto 
che si sono costituite, nella 
Capitale, sotto la guida del 
PCI, le Giunte di sinistra 
più forti che Roma abbia 
mal avuto, la base di con
senso più larga che il gover
no di una grande metropoli 
conosca in Italia. 

E non hanno vinto dav
vero coloro che, per condi
zionarne l'esito, speravano 
di rinviare a tempi migliori 
lo sbocco di questo processo 
o, comunque, speravano di 
poter sostanzialmente mo
dificare indirizzi e metodi 
di governo, mortificando 11 
ruolo e la funzione del PCI. 

Se questo (come fu di
chiarato, forse incauta
mente, da alcuni dirigenti 
del PSI) era davvero l'obiet
tivo di chi ha apeilo la crisi, 
non è stato raggiunto né in 
termini di contenuto né in 
termini di potere. 

Dalla capitale viene 
quindi un segnale che dice 
che una sinistra di governo 
c'è ed è in grado di rafforza
re'Ié sue alleanze,' ancoran
dole a contenuti di rinnova
mento e di progresso, per
ché così hanno voluto gli e» 

. lettori, mentre è in crisi evi
dente nel paese la linea del
la «governabilità». 

Per questo siamo soddi
sfatti, perché può esserlo la 
città, che ha vinto, perché 
ha vinto quindi la democra
zia. 

Naturalmente, in una 
trattativa difficile e com
plessa non sono mancate 
ombre che sarebbe un erro
re sottacere. 

È giusto che vi sia un evi
dente squilibrio fra i rap
porti di forza esistenti nella 
società e nelle assemblee e-
lettlve, e quelli rappresen
tati dalle presenze dei vari 
Partiti nelle Giunte? 

Penso proprio che questo 
resti un problema aperto, 
anche se, in questa circo
stanza, esso è stato amplia
m e l e compensato dalla 
conferma e dal rilancio del 
contesto politico-program

matico e anche dalla effet
tiva distribuzione dei pesi 
degli incarichi di governo. 

E giusto che i criteri di 
attribuzione degli Incarichi 
nelle giunte possano talora 
prescindere dalle compe
tenze e dalle esperienze ef
fettive e dipendano ancora 
troppo dalla necessità di 
soddisfare esigenze di par
te, pur legittime? 

Anche questo non è giu
sto. ' 

Bisogna Introdurre cor
rezioni per 11 futuro ed evi
tare ogni sottovalutazione 
di questi problemi che pos
sono e debbono essere risol
ti con una giusta ed equili
brata battaglia politica, 
culturale ed Ideale, così che 
la lotta contro le degenera
zioni della politica non sia 
rifiuto della politica (e 
quindi autolsolamento ste
rile e moralistico) superan
do ogni rischio di rassegna
zione nella accettazione ac
quiescente delle sue defor
mazioni. 

Ma anche sotto questi a-
spetti, la trattativa ha por
tato a degli approdi positivi 
che, accanto alle ombre, co
stituiscono altrettanti pun
ti di forza su cui far leva per 
questa battaglia, e che sa
rebbe sbagliato sottovalu
tare. . •> 

II quadro di governo delle 
circoscrizioni è stato rispet
tato, non vi sono state né vi 
saranno spartizioni a tavo
lino con laDC. 

Nelle dichiarazioni del 
Sindaco si indica una linea' 
per la elezione dei Comitati 
di gestione dèlie USL chef a 
riferimento al ruolo delle 
circoscrizioni e a criteri di ' 
scelta degli uomini, fondati 
sulla determinazione di 
competenze e di reali con
vergenze programmatiche. 

Ed infine vengono deli
neati con chiarezza impe
gni precisi per lo sviluppo 
del decentramento e della 
partecipazione, attraverso 
le circoscrizioni, nella fase 
di formazione del bilancio e 
attraverso periodiche veri
fiche sull'attuazione delle 
scelte. 

I comunisti romani, in
sieme con la città, possono 
guardare quindi con raffor
zata fiducia, con soddisfa
zione ed anche con orgoglio 
e ambizione al futuro di 
Roma, alla nuova politica 
che si apre, al segnale im
portante che da Roma vie
ne lanciato al Paese. 

Sandro Morèlli 

Insieme a Vetere, nel dibattito sono intervenuti anche Marroni, 
Morelli e Salvagni - Manifestazione conclusiva con Macaluso 
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Tanta gente, e non solo per festeggiare i rap
presentanti delle nuove giunte di sinistra al 
Comune e alla Provincia, ieri sera al dibattito 
che si è svolto al Festival di Ostia antica. Certo 
i compagni e i cittadini erano lì per dimostrare 
la loro soddisfazione per la riconferma dei go
verni di sinistra, ma al sindaco Vetere, al vice
presidente della Provincia Marroni, al segreta
rio della Federazione Morelli e al capogruppo 
del PCI in Campidoglio Salvagni, hanno anche 
posto molte domande, tanti quesiti sul perché 
della crisi che a metà giugno per iniziativa del 
PSI, aveva interrotto l'esperienza delle giunte 
di sinistra e poi sul modo come la crisi si è 

risolta. Sul perché degli accordi, degli stessi in
carichi di governo. E poi cosa significherà per 
Roma il nuovo quadro di governo, cosa compor
terà l'ingresso dei socialuemocratici e dei re
pubblicani? 

Un botta e risposta franco, aperto, un parlare 
fuori dai denti al quale i compagni Vetere, Mar
roni, Morelli e Salvagni non si sono sottratti. È. 
stato un momento qualificante di questo 
straordinario festival che oggi chiude i batten
ti. Nel programma di questa giornata conclusi
va c'è alle 19,30 un incontro con il compagno 
Emanuele Macaluso della direzione e direttóre 
de «l'Unità». Al termine ballo popolare (ingres
so gratuito) con l'orchestra «I cavalieri». 
Nelle foto: Ugo Vetere e Angiolo Marroni 

Nuova «esecuzione» della malavita: cadavere scoperto a Grottarossa 

Crivellato di colpi 
e nascosto nel bosco 

Non era un boss, ma un ladro d'appartamento - Da due settimane era uscito dal car
cere - La moglie interrogata ha detto che mancava da casa da mercoledì scorso 

L'ultima vittima delle spie
tate regole della malavita è un 
uomo di 33 anni. Il suo corpo è ; 
stato scoperto per caso, crivel
lato di colpi, tra il fogliame di 
un bosco vicino Grottarossa. Si 
chiamava Michele D'Alto, e 
non era certo un personaggio 
di rilievo del crimine organiz
zato. L'ultima volta lo avevano 
arrestato per un furto in un 
appartamento. Roba da poche 
centinaia di mila lire. Per que
sto la polizia ancora non riesce 
a . spiegarsi i motivi v del-
I'«esecuzione». 
: Lo ha trovato un contadino 
ieri mattina, ! precisamente 
lungo la via . Veietana, una 
strada che costeggia la Cassia, 
all'incrocio tra via Grottarossa 
e via Giustiniana. Mario Capo-
ruscio, che abita proprio in '• 
quella zona, stava cercando di, 
rintracciare una volpe che la 
notte prima.aveva ucciso tre: 
galline del suo pollaio. Con il 
fucile in spalla stava quindi 
perlustrando un tratto di cam
pagna, quando ha visto tra il 
fogliame il corpo di un uomo 
vestito ̂  con calzoncini corti, • 
maglietta e zoccoli. È tornato 
immediatamente a casa ed ha" 
telefonato alla polizia. . 
. Quando sono giunti.sul po
sto i funzionari della squadra ' 
mobile, hanno notato numero- ' 
si particolari. La vittima era 
stata uccisa con numerosi col

pi di pistola, tutti a distanza 
ravvicinata. È stata 
un'«esecuzione» in piena rego
la, perché i proiettili sono stati 
sparati in testa e sul cuore. E-
videntemente i suoi assassini 
lo hanno finito con il «colpo di 
grazia». . . , 

L'uomo aveva anche nume
rosi tatuaggi su tutto il corpo, 
sui piedi, sulla coscia sinistra e 
sul torace, ed una scritta «Lisa 
ti amo». Ma per il riconosci
mento questi particolari non 
sono serviti, perché è bastato il 
rilievo delle sue impronte di
gitali, «schedate» negli archivi 
di polizia. Poco rilevante è an
che un altro elemento, quello 
del suo orologio da polso, un 
Rolex d'acciaio che segnava le 
8,17. Non è infatti quella l'ora 
della sua morte, perché il ca
davere di trovava sicuramente 
in quel punto da almeno tre o 
quattro giorni. Secondo la po
lizia, nemmeno il luogo del ri
trovamento è importante, per
ché il delitto è avvenuto sicu
ramente in un'altra zona. 
. La chiave del «giallo», dun
que, è tutta nel suo giro di co
noscenze. Michele D'Alto, in
fatti, era uscito dal carcere 
dell'Aquila non più di due set
timane fa. Potrebbe aver «dato 
fastidio» a qualche boss reclu
so. Ma è solo un'ipotesi. Appe
na uscito di prigione è tornato 

Michele D'Alto 
nella sua abitazione in via del
le Isole Curzolane, dove vive
va con la moglie e due figli. 
Ma nemmeno l'interrogatorio 
della donna è riuscito a chiari
re il mistero di questo delitto. 
Ha soltanto detto che suo ma
rito mancava di casa dal 28 lu
glio. Tutto qui. 

Del resto, di «esecuzioni» 
della malavita sono piene le 
cronache di questi ultimi mesi 
a Roma. E difficilmente la po
lizia può riuscire ad ottenere 

informazioni precise su questa 
serie impressionante di delitti. 
L'omertà che circonda l'attivi
tà criminale delle bande di 
killer è fortissima, soprattutto 
quando si tratta di traffico di 
droga. Proprio per l'eroina so
no avvenuti gli omicidi più 
clamorosi, e non è improbabi
le che anche Michele D'Alto 
sia rimasto vittima di qualche 
faida per il traffico di stupefa
centi. Finora però si era occu
pato soltanto di furti e ricetta
zione. 

Lunghe code per il siero Bonifacio 
Centinaia di malati di cancro 
continuano ad aggrapparsi al 
«siero Bonifacio», il preparato 
dell'ex veterinario di Agropoli 
basato, sulle feci di capra, co
me unica speranza di guari
gione. Ieri, come ormai sta av
venendo da molti giorni al 
quartiere Testacelo, lunghe 
code si sono formate davanti 
all'edificio di via Gustavo 
Bianchi per ottenere il siero 

che viene distribuito per ini
ziativa del «comitato prò Boni
facio». Attorno alla distribu
zione di questo siero, la cui ef
ficacia nella cura del cancro è 
contestata dagli organismi 
scientifici, si è creata anche 
una polemica con lo stesso Bo
nifacio il quale, dopo il manca
to accordo con le autorità sani
tarie sulle condizioni per una 
nuova verifica scientifica, ha 

deciso di,ritirarsi e di non di
stribuire più il preparato. -Gli 
ammalati, sé hanno necessita 
di continuare là cura —: ha 
scritto alcune settimane.fa il 
dottor Bonifacio — possono ri
volgersi, con metodo di prepa
razione alla mano, a laborato
ri attrezzati di loro fidùcia e 
non a medici ò singole perso
ne». NELLA FOTX>:1e code dei 
parenti dei inalati al «Testac-
CIÒ». . • • - • • ••'•: : . . : ; e : . •.: 

Viterbo, la denuncia della Federazione Pei 

Una Usi allo sfascio 
per FaiT^anza 

Un'importante, struttura sanitaria si sta lentamente avviando 
allo sfascio per l'inettitudine e il malgoverno di chi, sulla pelle 
dei cittadini, continua a boicottare; i principi ispiratori della ri
forma. Sotto accusa è la Usi 3 di Viterbo e l'arroganza, divenuta 
ormai una scelta precisa e metodo di gestione, della maggioranza 
pentapartito che la dirige. La denuncia viene dal comitato diret
tivo della Federazione del PCI di Viterbo che nei giorni scorsi si 
è riunito per esaminare la grave situazione politica verificatasi 
all'interno della organizzazione. Là recente approvazione di un 
incredibile bilancio tendente a favorire gli interessi privati e 
osteggiato dalla quasi totalità dei comuni — così si legge in un 
comunicato stilato al termine dell'incontro — è solo l'ultima 
goccia che ha fatto traboccare un vaso ormai ricolmo. Alla Usi 
Vt/3 le pesanti responsabilità del governo e della Regione, lungi 
dall'essere denunciate e combattute;vengono giustificate e poi 
scaricate sui cittadini che'sarebbero eccessivamente «ingordi» 
nell'uso delle medicine, i rapporti con i sindacati sono pessimi e 
i Comuni, che* dovrebbero, essere i protagonisti della gestione 
della' sanità, vengono volutamente e continuamente ignorati.. 
Inutile dire che in questo quadro l'assemblea dei delegati è ridot
ta a puro organismo di ratifica, con le conseguenze che .tutti 
possono facilmente immaginare: il decentramento non va' avan
ti, i distretti non marciano e i consultori non sono stati potenziati. 
Di fronte a questi problemi il PCI ribadisce la sua linea chiara e 
netta di opposizione alla maggioranza pentapartito e rinuncia 
alle deleghe a suo tempo assegnate ai propri' rappresentanti, 
sènza pero abbandonare il posto che gli spetta per legge e per la 
forza che JBppresèhta. Questo significa che i comunisti resteran-
nd.airinterno del comitato di gestione proprio per cambiare gli 
indirizzi e l'orientamento politico prevalente. Per quanto riguar
da le annunciate dimissióni di uh compagno indipendente. Fran
co Leonori, provocate da un atto di prepotenza della maggioran
za delia Usi, il PCI esprime piena solidarietà a Leonori, condivi
dendo le motivazioni politiche del suo gesto. 

Un'iniziativa dal CdQ di Settecamini 

per 
la pace, firmando 

una 
vi.---.*-:-:--;-

Non vs in vacanza la lot
ta per la pace. Mentire si co-
tinua a morire ih Medio O 
rienté, dovè uh intero popo
lo,' quello palestinese, - ri
schia di scomparire per 
sempre dalla faccia della 
terra sotto i colpi della fero
ce aggressione: israeliana 
mentre continuano 1 lavori': 
per installare i missili nu
cleari americani a Comiso, 
mentre si inasprisce la lotta 
popolare nell'America cen
trale, la gente di Settecami
ni '• '— un quartiere della V 
circoscrizióne — ha deciso, 
con il comitato di quartiere, 
di tenére duro, di non smet
tere nel proprio impégno 
pacifista anzi di rilanciare 
con una nuova iniziativa 
una decisa azióne di sensi
bilizzazione e mobilitazione 
popolare. 

In questi giorni una car
tolina circola tra le case e le 
botteghe: da un lato c'è 1' 
immagine del famosissimo. 
dipinto di Picasso, «Guerra-

ca» e dall'altro stampigliata 
l'espressione - pacifista di 
chi sottoscrive il messag
gio. Un unico indirizzo, un 
unico destinatario: il Quiri
nale, il presidente della Rè-
pubblica Sandro Pertini. " 

Il comitato di quartiere 
di Settecamini si rivolge al 
Presidente per chiedere che 
il «nostro Paese, nel conte
sto internazionale sia im
pegnato nella difesa della 
pace e della coesistenza in
ternazionale». : 

- L'appello si chiude con la 
richiesta che una rappre
sentanza di cittadini venga 
ricevuta al Quirinale per 
«consegnare le cartoline fir
mate e conoscere con l'oc
casione un uomo che sa 
rappresentare i sentimenti 
migliori della gente come 
noi». 

L'appuntamento dovreb
be essere per settembre, a 
conclusione dell'iniziativa. 
.. Intanto si attende la ri
sposta del Presidente. 
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Da Scauri a Pomezia, si allarga il potere della camorra in tutti i settori ì 

Sud Lazio, la «mala» sempre più Jorte 
Che aspetta il governo a intervenire? 

Interrogazione Pei alla Camera - Dibattito sull'ordine pubblico ad Anzio - Convegno a settembre con D'Alessio 

Se nella provincia di La
tina si susseguono le de
nunce contro i fenomeni di 
delinquenza organizzata, 
un'altra zona, molto più vi
cina a Roma, sta vivendo 
gli stessi problemi quoti
diani, alle prese con racket 
e boss mafiosi. E' la fascia 
che va da Anzio e Nettuno 
fino ad Ardea, Pomezla, A-
prilia. 

Proprio ad Anzio, nel 
giorni scorsi, 1 comunisti 
hanno organizzato un di
battito alla «cittadella» del 
Festival dell'Unità sui pro
blemi dell'ordine pubblico. 
Sono state «illustrate* le ci
fre di questa presenza orga
nizzata della malavita. Ne
gli ultimi mesi, ed è il dato 
che balza subito agli occhi, 
e! sono state ben sette vitti
me dell'eroina in questa zo
na a sud di Roma. Solo ad 
Anzio, la percentuale di 
tossicodipendenti tra 1 glo-

tn tutta la zona del Sud Lazio la camorra 
continua a allargare il suo potere. Tre depu
tati comunisti hanno chiesto un intervento 
ai ministri degli Interni e di Grazia e Giusti
zia. L'interrogazione, presentata in questi 
giorni, prende spunto anche dai numerosi 
episodi di violenza e di intimidazione denun
ciati dal nostro giornale il 25 luglio scorso. 

I deputati del Pei Grassucci, Ottaviano e 
Ciai si sono rivolti al governo per -conoscere 
quali provvedimenti sono in corso e si inten
dono adottare allo scopo di normalizzare la 
situazione dell'ordine pubblico nella citta di 
Scauri e più in generale nella zona del Sud 
Pontino». I parlamentari, ricordando il cre
scente numero di attentati contro commer- -
cianti e professionisti ed il diffondersi della 
droga in tutta L'area considerata, chiedono ai 

ministri interessati di aprire un'indagine. ' 
Nell'interrogazione si chiede anche una 

riunione del Comitato provinciale per l'ordi
ne pubblico, al quale riferire i risultati dell' 
inchiesta stessa e le opportune misure di pre
venzione. Si chiede infine l'immediato poten
ziamento delle forze dell'ordine, soprattutto 
in questo periodo di affollamento turistico, ed 
una maggiore collaborazione tra operatori e-
conomici e tutori dell'ordine pubblico. 

Su tutti questi problemi, il 5 settembre 
prossimo, sì terrà proprio a Scauri, Uno dei 
centri maggiormente colpiti dal fenomeno 
camorristico, un convegno sulla criminalità 
promosso dal Pei, al quale parteciperà il com
pagno Akfo D'Alessio, viceresponsabile della 
commissione ordine pubblico della direzione 
nazionale. 

vani è altissima, incredibi
le: sono ben 1.200 gli eroi
nomani abituali, secondo 
un calcolo approssimativo. 
E* un numero elevatissimo, 
e significa che intorno a lo
ro il mercato della droga 
raccoglie miliardi. • 

E dall'eroina si passa ad 
altri «rami» della criminali
tà organizzata, come il ra

cket che taglieggia i com
mercianti, con tangenti ele
vatissime. vale la pena ri-» 
cordare che il presidente 
dell'Associazione commer
cianti, dopo aver denuncia
to l'esistenza di questo 
•mercato delle tangenti» ad 
una televisione privata, si è 
visto Incendiare il negozio 
nel giro di poche ore. Ed ora 

ha paura. Come hanno 
'paura tutti gli altri impren
ditori, soprattutto in questo 
periodo di afflusso massic
cio dei turisti nella città. 

I comunisti, al. Festival 
dell'Unità, hanno parlato 
anche del questionario di
stribuito proprio in queste 
settimane, soprattutto tra 
gli esercenti. Finora sono 

state riconsegnate 50 sche
de del questionario. Alla 
domanda: «Quali sono i fe
nomeni più pericolosi e dif
fusi», quasi tutti hanno ri
sposto: «Droga ed estorsioni 
ai negozi». Qualcuno ha an
che ammesso di essere sta
to personalmente vittima 
del racket. 

Tra le misure ritenute 
più valide per sconfiggere 
la criminalità, molti hanno 
risposto «potenziamento 
della polizia» e «pene più se
vere». Ma una buona per
centuale ha chiesto anche 
l'eliminazione del segreto 
bancario. 

L'ultima domanda ri
guardava le «connivenze» 
della criminalità con il po
tere • politico. Moltissimi 
hanno risposto che nello 
stesso Comune di Anzio esi
ste un rapporto strettissi
mo tra apparati del potere.e 
delinquenza organizzata, 
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Inseguito e 
ferito, con 

stacco an dito 
alpoliiiotto 

Un profugo romeno, Ole-
sau Mircea di 26 anni, è sta
to arrestato ieri mattina a 
Latina: era fuggito dal cen
tro «Rossìlonghi», dove era 
ospite e con una pistola in 
mano minacciava i passan
ti. Il giovane che aveva ma
nifestato in più occasioni e-
videnti segni di squilibrio 
era stato da poco dimesso 
dal centro di igiene menta
le. Ritornato al campo ieri 
mattina, con la pistola in 
mano si è avviato verso l'u
scita e in via Don Morosini 
ha puntato; l'arma contro 
due brigadieri del posto di 
polizia che tentavano di 
fermarla Gli agenti hanno 
sparato sei colpi di pistola, 
uno dei proiettili ha colpito 
il profugo al polpaccio de
stro. Ma la ferita non ha 
fiaccato la resistenza del 
giovane che si è avventato 
contro di loro: con un mor
so ha stritolato un dito del
la mano sinistra del briga-
tiere Mario Marciano. II. 
profugo e il poliziotto sono 
stati ricoverati in ospedale 
con una'prognosi di venti 
giorni. ' 

Cielo grigio 
e vento, 
ferme 

le ricerche 
di Piccord 

Una battuta d'arresto alle 
ricerche delio scienziato 
francese Piccard nel lago di 
Bracciano l'ha segnata Ieri il 
maltempo. Il cielo grigio, 
una giornata ventosa e le in
crespature violente delle ac
que del lago hanno impedito 
che la ricerca proseguisse 
per oltre sessanta minuti. Il 
programma del piccolo sot
tomarino «Forel» prevedeva 
rilevamenti gravimetrici, 
ma la visibilità era zero, e la 
stabilità del batiscafo com
promessa dalle acque mosse. 

Tempo permettendo, oggi 
ci sarà un'altra immersione, 
un passo avanti verso la vit
toria della vecchia scommes
sa: esiste davvero, sprofon
data in fondo al lago di Brac
ciano, l'antica città di Saba
te? Piccard sostiene di si, no
nostante l'aleatorio insedia
mento etrusco (che dovrebbe 
essere precedente perfino al
la costruzione di Velo) sia 
stato paragonato all'araba 
fenice. 

Ma le sue ricerche non 
hanno solo questo romantico 
scopo archeologico. Il «Forel» 
sta studiando geologicamen
te il lago per ricavare in par
ticolare delle notizie sulle in
numerevoli variazioni di li
vello avvenute nel secoli. 
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